
Domenica 15 maggio a Zagarolo, 
Cristian Tagliacozzo (11 anni) 
di Zagarolo del CONFORTI 
FIGHTERS TEAM è 
diventato Campione Italiano 
XFC EXTREME FIGHTER 
CHAMPION nella categoria Kick 
Boxing light junior -45 kg contro 
un bravo avversario. Una vittoria 
con verdetto unanime, dove la sua 
tecnica, determinazione e grinta  lo 
hanno portato sul podio più alto.

Un evento con 300 atleti , con 
Team provenienti da tutta Italia.

Il 24 Aprile Fabiana De Angelis 
di Cave (RM), atleta del 
CONFORTI FIGHTERS TEAM 
del Maestro Stefano Conforti, è 
diventata Campionessa Mondiale 
WBFC a Milano nella disciplina 
di Kickboxing Light categoria 
esperti -55kg, vincendo prima la 
semifinale e poi la finale contro 
due ostiche fighters. Così facendo 
aggiunge ai 6 Campionati Italiani 
vinti in passato anche una cintura 
Mondiale, risultato di duri 
allenamenti, determinazione e 
perseveranza.

Alla competizione 
hanno partecipato circa 
380 atleti con oltre 190 
match disputati e ben 90 
Team di varie nazioni, 
con un livello tecnico 
molto alto.

Orgoglioso e fiero della 
sua atleta il Maestro 
Stefano Conforti spiega 
che il raggiungimento 
di alti obbiettivi e 
risultati del suo Team 
sono frutto di 35 anni 
di professionalità, 
esperienza, studio, 

metodo e soprattutto tanta 
passione che ogni giorno porta 
nei suoi allenamenti, ma ribadisce 
l’importanza fondamentale che 
deve avere uno sportivo agonista, 
quale la dedizione, l’umiltà, il 
rispetto ed un forte carattere. 
Fabiana De Angelis è l’esempio di 
integrità e di tutti quei valori che 
l’hanno portata alla Vittoria, e per 
tutti quei giovani che vogliono 
avvicinarsi allo sport.
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Noi abbiamo a cuore i vostri sogni e 
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Team Conforti Fighters: vinto un 
campionato mondiale  ed uno italiano 



 2  Roma Sud Maggio 2022Maggio 20222 Roma sud2 Roma sud COLLEFERRO - SERVIZIO SOCIALE

Il lavoro del servizio sociale nell’emergenza sanitaria: fragilità e incertezza
Per comprendere cosa sia il nostro 
lavoro iniziamo con la definizione 
internazionale del “servizio sociale” 
che è una “professione basata sulla 
pratica e una disciplina accademica 
che promuove il cambiamento 
sociale e lo sviluppo, la coesione e 
l'emancipazione sociale, nonchè la 
liberazione delle persone. Principi 
di giustizia sociale, diritti umani, 
responsabilità collettiva e rispetto 
delle diversità sono fondamentali 
per il servizio sociale. Sostenuto 
dalle teorie del servizio sociale, delle 
scienze sociali, umanistiche e dai 
saperi indigeni, il servizio sociale 
coinvolge persone e strutture per 
affrontare le sfide della vita e per 
migliorarne il benessere.” 
Tali principi si declinano su vari 
ambiti, il nostro, nello specifico è 
l’assistenza domiciliare di anziani e 
disabili fisici e psichici. Il servizio 
di assistenza domiciliare tende a 
favorire la permanenza delle persone 
nel proprio ambiente, nonché ad 
elevare la qualità della vita delle 
stesse e dei componenti della 
famiglia che prestano loro assistenza, 
evitando fenomeni di isolamento 
ed emarginazione sociale, pertanto 
le prestazioni socio-assistenziali 
vertono prevalentemente nelle 
attività di aiuto alla persona, di 
cura dell’ambiente domestico, di 
supporto nel favorire la vita e le 
relazioni, di accompagnamento 
anche mediante guida di 
automezzo, di consegna a domicilio 
di farmaci, alimenti e altri generi 
di prima necessità, nonché in 
interventi di tipo sociale ed 
educativo. In questo quadro il 
ruolo dell’assistente sociale è quello 
di case manager, interfaccia con le 
istituzioni e elemento fondamentale 
di rete nel territorio con gli enti, il 
professionista assistente sociale è 
colui che si trova in prima linea, 
primo interlocutore e rilevatore di 

bisogni primari in quanto è l’unico 
professionista con il quale viene in 
un certo senso capovolto l’aiuto. 
È il servizio sociale che si reca 
direttamente nel domicilio delle 
persone fragili. 
Questi ultimi due anni sono stati 
particolarmente difficili per via 
dell’emergenza sanitaria che ha 
messo in forte sofferenza, da un 
lato, il servizio e dall’ altro ha 
fatto emergere situazioni di forte 
emarginazione e solitudine. Si è 
riusciti nonostante le difficoltà, a 
garantire assistenza, a fornire un 
servizio di sostegno e supporto agli 
utenti e alle loro famiglie tenendo 
presente che il servizio non si è 
mai interrotto. Anche in caso di 
positività da parte di un nostro 
assistito, il servizio di assistenza 
domiciliare si è reso disponibile nel 
fornire supporto esterno attraverso 
acquisto beni di prima necessità 
e nel dare un supporto anche 
telefonico all’utente o al familiare. 
Indubbiamente la pandemia ha 
colpito con particolare forza le 
persone in condizioni di fragilità 
e le loro famiglie, in quanto ha 
causato ripercussioni sulla loro vita 
imponendoli a una condizione di 
ulteriore isolamento. L’emergenza 
COVID-19 ha certamente messo a 
dura prova la capacità di resilienza 
dei servizi socio-sanitari, ma è stata 
anche un'importante occasione per 
stimolare nuove forme di risposta ai 
bisogni delle persone. È importante 
ripensare i servizi in modo da 
rispondere alle nuove necessità dei 
cittadini. 
Nel nostro campo una delle 
sfide che affrontiamo è cercare 
di abbattere i livelli di incertezza 
professionale e al contempo di 
rispondere con maggiore efficacia 
all’urgenza d’intervenire.

 Martina Montagner
& valentina Giansanti

-Vendita cialde- -Vendita cialde- 
forniture per ristoranti, alberghi, B&B, 
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Novità:Novità:
VENDITA VENDITA 
CIALDA CIALDA 

SINGOLASINGOLA

Genazzano, Via dell’acqua santa, 10
 339.1039.003        happyshopgenazzano@gmail.com

Il pm Francesco Brando nella 
requisitoria davanti alla Corte 
D’Assise a Frosinone: “I Bianchi 
usano le mosse di Mma come 
un’arma per affermare il proprio 
potere”. L’accusa non ha dubbi: 
quello di Willy Monteiro 
Duarte è stato un omicidio 
doloso, volontario e non 
preterintenzionale.

Ergastolo per i fratelli Marco e 
Gabriele Bianchi e due condanne 
a 24 anni per gli altri imputati, 
Mario Pincarelli e Francesco 
Belleggia. È la richiesta della 
procura di Velletri nel processo 
per l’omicidio di Willy Monteiro 
Duarte, massacrato di botte il 6 
settembre del 2020 a Colleferro.

Brando: ”La morte del 21enne 
può definirsi casuale solo in 
riferimento all’identità della 
vittima, ma non si possono avere 
dubbi sul fatto che prima o poi 
sarebbe capitato un episodio 
simile, viste le condotte dei fratelli 
Marco e Gabriele Bianchi. È un 
caso anzi che sia morto solo lui 

e non anche l’amico Cenciarelli, 
colpito con un calcio alla gola, 
anche questo non casuale, da 
lasciarlo senza respiro mentre 
provava a soccorrerlo. Quella di 
Colleferro è stata una aggressione 
becera e selvaggia contro un 
ragazzino”
Ad ascoltare le parole del pubblico 
ministero c’è anche mamma 
Lucia e a pochi metri da lei gli 
imputati, circondati dalla polizia 
penitenziaria.

Una requisitoria seguita anche dal 
sindaco di Colleferro e vicesindaco 
metropolitano, Pierluigi Sanna. 
Secondo il magistrato, in quella 
tragica notte tra il 5 e il 6 settembre 
2020 a Colleferro, quello che è 
successo a Willy poteva succedere 
a chiunque altro si fosse trovato 
a contatto con “quei soggetti”, 
ovvero i Bianchi.

Coll.

 Manlio Caizzi

Processo Willy Monteiro, il PM 
chiede ergastolo per i fratelli Bianchi
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Samantha Cristoforetti e gli esperimenti 
della missione Minerva sono stati al centro 
dell’evento dedicato alla alla stampa e 
organizzato da ASI ed ESA in modalità 
ibrida, presso la sede dell’Agenzia. 

Alla call hanno partecipato in 
collegamento il ministro per l’Innovazione 
Tecnologica e la Transizione Digitale 
con delega allo Spazio, Vittorio Colao, 
il presidente ASI Giorgio Saccoccia e 
il direttore di Esplorazione Umana e 
Robotica dell’ESA, David Parker, mentre 
il ministro per l’Istruzione, Patrizio 
Bianchi, ha inviato un messaggio di 
saluto.

La prima parte dell’evento è stata dedicata 
a una presentazione dei principali 
responsabili scientifici degli esperimenti 
selezionati dall’ASI. A dare il benvenuto, 
il  direttore Scienza e Ricerca di ASI,  
Mario Cosmo. A seguire gli interventi 
della responsabile dell’Unità Volo Umano 
e Sperimentazione Scientifica ASI, 
Barbara Negri e dei principal investigator 
degli esperimenti. La moderazione 
è stata affidata al responsabile del 
Coordinamento Scientifico, Gabriele 
Mascetti.

Samantha, sulla ISS dal 28 aprile scorso 
per la sua seconda missione di lunga 
durata, ha parlato della vita sulla ISS 
nelle prime settimane e dei numerosi 

esperimenti scientifici a cui prenderà 
parte durante la sua permanenza 
sull’avamposto spaziale: decine di ricerche 
che coprono diversi settori della medicina 
e della nutrizione, tra cui sei esperimenti 
dell’Agenzia Spaziale Italiana. 

Nel corso dell’evento Samantha ha 
annunciato il nome vincitore di “Spazio 
alle idee”, il concorso lanciato dal 
Dipartimento per la trasformazione 
digitale con il Ministero dell’Istruzione 
e l’Agenzia Spaziale Italiana per dare un 
nome alla futura costellazione satellitare 
per l’Osservazione della Terra in orbita 
bassa. 

«Lo spazio parla al cuore delle giovani 
generazioni, congratulazioni ai vincitori! 
- ha detto Samantha - tra qualche anno 
avremo in orbita Iride, la più grande 
costellazione dedicata all’osservazione 
della Terra».

« L’Italia ha contribuito  in modo notevole 
alla costruzione della ISS , molti degli 
ambienti abitativi sono stati costruiti nel 
nostro Paese - ha affermato il presidente 
dell’ASI, Giorgio Saccoccia -  e abbiamo 
creduto molto nella missione Minerva.  
Samantha  è fonte di ispirazione per i 
ragazzi e le giovani generazioni».

«Festeggiamo Samantha 
Cristoforetti e l’eccellente 
lavoro che ha fatto il team 
della missione Minerva 
- ha detto il Ministro 
Colao - Samantha e gli 
altri astronauti a bordo 
della ISS condurranno 
diversi esperimenti europei 
e internazionali, è un 
grande successo. Lo spazio 
è un’opportunità per la 
scienza e per la pace ».

«Sono molto grato a tutti 
gli studenti che hanno 
preso parte al concorso 
‘Spazio alla Idee’. Una 
partecipazione che ci 

dimostra l’entusiasmo e la passione delle 
nuove generazioni verso il settore spaziale 
- ha detto il Ministro Bianchi  - vogliamo 
continuare a stimolare l’innovazione, 
sostenere la ricerca e soprattutto creare 
preziose opportunità lavorative in questo 
ambito, dove l’Italia vanta un tessuto 
industriale competitivo e centri di ricerca 
eccellenti».

Coll. 
Manlio Caizzi
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AstroSamantha battezza Iride, la nuova costellazione di satelliti
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Piazza della Repubblica n.1  -  00030 Genazzano (RM) - Tel. 0695.78.544

2001 -  2021 
VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

Serviamo anche :
ristoranti  -  Alberghi  -  e  cucine varie

Il Circolo Culturale Prenestino “Roberto 
Simeoni”, sezione giovani, di Palestrina, 
l’I.I.S. Eliano-Luzzatti di Palestrina e 
la Fondazione Palazzo Rospigliosi di 
Zagarolo hanno programmato, dal 16 al 
23 maggio 2022, per la “Settimana della 
Legalità”, i seguenti eventi:
16 maggio 2022 ore 15.0016 maggio 2022 ore 15.00 
Presso la sala convegni dell’Albergo Stella 
di Palestrina, riservata agli studenti, 
l’incontro con Franco La Torre, figlio 
del deputato Pio La Torre, autore del 
disegno di legge che introdusse il reato di 
associazione di tipo mafioso e il sequestro 
dei patrimoni mafiosi, ucciso dalla mafia 
a Palermo il 30 aprile 1982.
Saranno presenti i professori dell’I.I.S. 
Eliano-Luzzatti di Palestrina, la 
Presidente Rita Di Biase e il gruppo della 
sezione giovani del Circolo Simeoni con 
il responsabile Matteo Pellegrini. 
17 Maggio 2022 ore 10.0017 Maggio 2022 ore 10.00 
Presso gli edifici della scuola I.S.S. 
Eliano-Luzzatti si svolgerà l’apertura, 
riservata agli studenti, della “Settimana 

della Legalità” che prevede:  

Una mostra con la realizzazione di un 
pannello che ritrae delle orme nelle quali 
saranno scritti alcuni nomi di vittime 
di mafia. Sarà realizzato inoltre un QR 
code, che al suo interno avrà dei podcasts 
realizzati dai ragazzi dell'I.I.S Eliano-
Luzzatti, nei quali si racconta la vita di 
queste vittime di mafia, tratte dal libro 
"Non chiamateli eroi" di Nicola Gratteri 
e Antonio Nicaso, integrate con altre 
storie prese dal sito di Libera. 
La mostra sarà inaugurata con l’apertura 
simbolica del pannello che ritrae la foto di 
Giovanni        Falcone e Paolo Borsellino, 
con la frase di Antonino Caponnetto. 
“La mafia teme la scuola più della 
giustizia, l’istruzione toglie erba sotto i 
piedi della cultura mafiosa”.
Seguirà la proiezione del film “I Cento 
Passi” di Marco Tullio Giordana, 
dedicato alla vita e all'omicidio di 
Peppino Impastato.
Sarà presente la 
Dirigente Scolastica 
Rina Montanarella, 
la Presidente del 
Circolo Simeoni 
Rita Di Biase e 
il gruppo della 
sezione giovani del 
Circolo Simeoni 
con il responsabile 
Matteo Pellegrini: 
21 maggio 2022 21 maggio 2022 
ore 17.00ore 17.00
Presso la sala 
c o n v e g n i 
dell’Albergo Stella 
di Palestrina, 
aperto al pubblico, 
presentazione del 

libro di Marco Bova “Matteo Messina 
Denaro. Latitante di Stato”. Interverrà, 
oltre all’autore, Simona Zecchi, 
giornalista di inchiesta. Introduce 
Roberto Papa.
23 maggio ore 15.0023 maggio ore 15.00
Presso il Salone delle Bandiere di 
Palazzo Rospigliosi a Zagarolo, presenti 
gli studenti e aperto al pubblico, si 
svolgerà l’evento “PARLIAMO DI… 
LEGALITÀ”.
Interverranno i membri della 
Commissione Parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni criminali, anche straniere:
Luca Migliorino - Deputato, membro 
della Commissione Finanze 
Stefania Ascari - Deputata, membro della 
Commissione Giustizia
Porterà il suo contributo Simona Zecchi 
giornalista d’inchiesta, autrice di libri sul 
delitto Moro e Pasolini.
Presiede: Matteo Pellegrini, responsabile 
della sezione giovani del Circolo Roberto 

Simeoni.
Introduce: Rita Di 
Biase, Presidente 
del Circolo Simeoni
Sarà presente Adele 
Celeste Peronti, 
Presidente della 
Fondazione Palazzo 
Rospigliosi.

L’incontro vuole 
essere un momento 
di riflessione sulle 
vicende accadute 
nel 1992, la 
strage di Capaci 
e di Via d’Amelio 
nel trentesimo 
a n n i v e r s a r i o , 

l’importanza del Pool Antimafia 
costituito da Rocco Chinnici e il valore 
della scuola e dell’istruzione per la lotta 
alle mafie.
Abbiamo ritenuto importante parlare di 
mafia a trent’anni dalle Stragi che tolsero 
la vita al giudice Giovanni Falcone e al 
giudice Paolo Borsellino e prima di loro 
a Pio La Torre, di cui quest’anno ricorre 
il quarantennale della morte, a Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, a Boris Giuliano, 
a Peppino Impastato e a tutte le vittime 
che hanno dedicato la vita a combattere 
il fenomeno mafioso, che per molti e per 
lungo tempo si è negato. 
La Settimana della Legalità si svolge 
all’insegna del pensiero di Paolo 
Borsellino:
“Parlate della mafia. Parlatene alla “Parlate della mafia. Parlatene alla 
radio, in televisione, sui giornali. Però radio, in televisione, sui giornali. Però 
parlatene”parlatene”

Settimana della legalità (16 – 23 MAGGIO 2022)

MATTEO PAPA
MATTEO PELLEGRINI

Responsabile sezione giovani
Circolo Simeoni e coordinatore dell’evento
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L’Evergreen Festival è alla sua prima edizione e nasce dal desiderio di 
mettere insieme piccole ma significative esperienze che come in un 
diamante possono illuminare l’un l’altra e dare così speranza di un 
mondo nuovo.

In questo festival si incontrano esperienze di natura, di fratellanza 
universale, di arte, di spiritualità, di educazione/accompagnamento 
alla vita e al bello.

L’idea nasce dalla Associazione Fratelli Tutti Centro UEPP ed è stata 
condivisa e realizzata da tutti i partecipanti con i loro stand.

L’Evergreen Festival propone
• 12 stand
• un evento laboratorio su la cultura dell’incontro
• la fraschetta veneta
• una serie di esperienze
• una festa

L’Oasi Fratelli Tutti è un parco-giardino creato intorno ad un 
villaggio dell’Ospitalità ma aperto a persone e famiglie che insieme 
o singolarmente vogliono riscoprire la bellezza della natura, la gioia 
di stare insieme, la forza che nasce dal silenzio, la cultura che nasce 
dall’incontro.

INFO: 333 797 2809 – Web: www.evergreenfestival.itINFO: 333 797 2809 – Web: www.evergreenfestival.it

Al via la prima edizione 
di “Evergreen Festival”

SIT-IN DI PROTESTASIT-IN DI PROTESTA
MALFUNZIONAMENTO MALFUNZIONAMENTO 
GIUDICE DI PACE DI TIVOLIGIUDICE DI PACE DI TIVOLI

Sotto la Sede dell’Ufficio del 
Giudice di Pace, in viale Trieste 
a Tivoli, il 20 maggio, si è svolto 
un sit-in di protesta, organizzato 
dal Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Tivoli, per denunciare il 
silenzio e l’indifferenza del Ministero 
della Giustizia e di tutte le altre 
Autorità che sono state interessate 
della vicenda, verso la gravissima 
situazione, più e più volte segnalata, 
in cui si trova l’Ufficio di prossimità 
del foro tiburtino.
A causa della carenza del personale 
amministrativo (ma anche della 
Magistratura onoraria) il Presidente 
del Tribunale di Tivoli, in via 
provvisoria ed emergenziale, ha 
dovuto chiudere l’accesso alla 
cancelleria, per gli Avvocati e per 
l’utenza, ogni mercoledì della 
settimana.
Oltre a tale chiusura, denuncia 
il Consiglio dell’Ordine, se ne 
sono verificate altre, senza alcun 
preavviso, che hanno determinato il 
rinvio dei processi, con conseguente 
allungamento della loro durata, e 
creato notevoli disagi e disservizi per 
l’utenza e gli Avvocati.
L’intero circondario del Tribunale 
di Tivoli, che abbraccia ben 
75 comuni con circa 600.000 
abitanti è fortemente penalizzato 
dalla irragionevole ed inefficiente 
pianificazione degli organici 
amministrativi e della Magistratura 
(togata ed onoraria) da parte del 
Ministero della Giustizia che si 

ripercuote, inevitabilmente, sui 
cittadini e sulle Amministrazioni 
locali.
Il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati tiburtini, presieduto 
dall’Avv. David Bacecci, che 
ripetutamente ha denunciato questa 
gravissima situazione, andata via 
via aggravandosi, ha organizzato 
un sit-in di denuncia chiedendo la 
partecipazione della cittadinanza, 
delle rappresentanze sociali, sindacali 
e politiche, nonché dei Sindaci 
dei Comuni che compongono il 
circondario del Tribunale di Tivoli, 
affinché ciascuno, secondo i propri 
ruoli e competenze, si faccia promotore 
di iniziative utili al fine di risolvere un 
problema che ricade sulla collettività 
e sull’accesso alla giustizia. Tale 
diritto, costituzionalmente garantito, 
è sicuramente compromesso presso 
l’Ufficio del Giudice di Pace di Tivoli 
non essendo liberamente esercitabile 
in termini di efficienza e di pronta 
risposta alla domanda di Giustizia 
proveniente dai cittadini.
In occasione del sit-in del 20 maggio 
2022, il Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Tivoli, invierà al 
Presidente della Repubblica, anche 
nella sua qualità di Presidente 
del CSM, per informarlo della 
situazione dell’Ufficio del Giudice 
di Pace di Tivoli e dell’assoluto 
silenzio che le Istituzioni preposte 
all’Amministrazione della Giustizia 
hanno riservato alle denunce e alle 
segnalazioni inviate dal Consiglio 
dell’Ordine e dal Presidente del 
Tribunale.

Riceviamo e pubblichiamo
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La cosiddetta ‘Regina viarum’ 
rappresenta l'identità di Roma e del 
Paese: via che univa Roma a Brindisi, è 
testimonianza delle incredibili tecniche 
costruttive raggiunte dai romani. 
Ogni chilometro dell'Appia 
Antica è un racconto di storia, 
basta fare una passeggiata su 
qualsiasi parte del percorso 
per rendersene conto. Così 
il Ministero della Cultura ha 
avviato l’iter di candidatura 
della “Via Appia Antica” 
nel suo tragitto integrale e 
comprensivo della variante 
traianea per l’iscrizione nella 
Lista del patrimonio mondiale 
dell’Unesco. 
Le ben conservate 
testimonianze infrastrutturali, 
archeologiche architettoniche, 
funerarie e civili della 
via Appia, distribuite 
lungo l’intero tracciato, 
rappresentano un patrimonio 
culturale di eccezionale 
importanza. Eppure l’Appia 
Antica, negli anni della 
speculazione edilizia che 
irrompeva in quasi tutta Italia, si 
salvò grazie ad esempi come Antonio 
Cederna che, seppur milanese, ebbe 
un amore viscerale per questa via: per 
difenderla e far capire  all’opinione 
pubblica di quegli anni, ed ai posteri, il 

reale valore, scrisse libri ed intervenne 
tramite decine e decine di articoli 
sulle maggiori testate nazionali, a sua 
tutela. Pensate che quasi quarant’anni 
fa riuscì, anche grazie alle cariche 

politiche che rivestiva, a far destinare 
a parco pubblico oltre duemila ettari di 
terra circostante l’Appia.
Tornando ai giorni nostri, la 
candidatura a patrimonio Unesco è 
stata avanzata dal MiC. “L'antico asse 

viario, il primo concepito come ‘via 
publica’, fu – ha dichiarato il Ministro 
Franceschini - il prototipo dell'interno 
sistema viario romano che, con i suoi 
120.000 km di lunghezza, costituisce 

ancora il nerbo dell'articolata viabilità 
del bacino del Mediterraneo. 74 
comuni, 15 parchi, 12 città, 4 regioni, 
25 Università saranno uniti per 
tutelare, valorizzare e promuovere il 
sito ‘Via Appia. Regina Viarum’".

Il Ministero della Cultura, da quanto 
appreso dalla nostra testata, sta inoltre 
investendo importanti cifre nel 
restauro e nella valorizzazione di alcune 
evidenze archeologiche situate lungo 

tutti i chilometri. Dunque 
questa notissima e storica 
arteria, che unisce territori 
ricchi di uno straordinario 
patrimonio culturale, 
archeologico e paesaggistico, 
ha tutte le caratteristiche per 
divenire uno dei più grandi 
cammini europei riconosciuti.
“Farne un simbolo del 
patrimonio Unesco sarà uno 
strumento per conservare, 
tramandare e rendere 
accessibili luoghi e tesori 
dell'Appia ai romani e ai 
turisti di tutto il mondo", 
fanno sapere - tramite i loro 
uffici stampa - diversi gruppi 
consiliari in Campidoglio 
che, in questi giorni, stanno 
preparando mozioni in tema 
per ribadire sostegno alla 
centralità di una candidatura 
che non può fallire.

Isc.Rogero Fiorentino 

La “Regina viarum” identità di Roma e del Paese: L’Appia 
Antica si candida a nuovo “Patrimonio UNESCO”

La bella stagione è perfetta per fare tappa fi ssa alla Pasticceria Bar Lazio. Dalla 
colazione con lievitati artigianali e il vero gelato artigianale di Franco Terenzi per 
grandi e piccini con golose coppe da gustare nelle nostre terrazze giardino. Un aperitivo 
in relax accompagnato da un tagliere sfi zioso e la Pinsa Romana il sabato e la domenica 

con lievitazione naturale e farine certifi cate. 

@pasticceriabarlazio@pasticceriabarlazio

Via Prenestina 150 Serrone (Fr)

0775595659 (ATTIVO ANCHE IL NUMERO WHATSAPP)

www.barlazio.it 
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• Officina meccatronica e centro revisioni 
• Riparazione mezzi industriali, autobus e auto
• Rigenerazione, installazione e assistenza filtri antiparticolato
• Convergenza
• Installazione e assistenza impianti dual-fuel-diesel-gpl
• Diagnosi computerizzata
• Noleggio auto a breve termine 
• Installazione e collaudo ganci di traino

e molto altro ancora..... avrai uno sconto 
avrai uno sconto del 25% sul 

del 25% sul tagliandotagliando

SOSTITUZIONE SERBATOIO 
GPL

Officina Officina 
Meccanica Meccanica 
FerrariFerrari

Via Stazione Anagni - Morolo, 5 

03012 Anagni(Fr) 

0775.741985

339.7694.409 - 333.7244.513

Officina Meccanica Ferrari 

officina.ferrari@hotmail.it

NOVITÀ
Installazione 

impianti 
gpl - diesel

 C06 Black

 C01 White

 C02 Light Grey

 C64 Light Ash

 C03 Mid Grey

 C62 Dark Ash

 C63 Grey Ash

 C39 Red

 C08 Cool Grey

 C07 Cool Anthracite

ColorStar Logo Design Name: ALDO2

Design: 2618371  Size/Style: 200cm x 250cm, B -
Horizontal

 Date: 12/06/2018 

Note: Colors or computer generated artwork do not accurately match actual mat colors. Please refer to actual color samples. 
Please check for spelling and typographical errors as text is generally re-set on our design. 

It is the responsibility of the orderer to get authorization to use copyrighted or trademarked designs. Any licensing fees are the responsibility of the orderer.

Authorized Customer Signature:   Date:  
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*  Ritiro biancheria a domicilio
*  lavaggio tappeti persiani e moderni 

*  noleggio e vendita 
    tappeti personalizzati

Via delle Sorbe 14  
00034 Colleferro (RM)
3487078610
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www.piumoniedintroni.com

C’erano una volta i medici di base. 
Dopo i pensionamenti dei medici storici, 
Giuseppe Capogreco,Steni Mazzei, e 
Livia Rossana Audisio che hanno operato 
a Genazzano per lunghi anni, la prematura 
morte della Dott.ssa Maria Morelli che 
hanno lasciato un ricordo indelebile nella 
popolazione e dopo l’ultimo addio della 
dott.ssa Turturici, il comune prenestino 
si è ritrovato improvvisamente con 
più di mille pazienti senza 
assistenza medica di base. 
Da anni purtroppo, il presidio 
medico di Genazzano 
subisce uno svuotamento 
di servizi, centralità e di 
conseguenza di medici. 
Una volta era un distretto 
sanitario della Asl pieno di 
servizi ora è una struttura 
fatiscente senza medici. 
A nulla è valso l’arrivo a 
piazza del Municipio (da 
ormai 3 anni, con la piccola 
pausa del commissariamento 
estivo 2021), del primo cittadino di 
Genazzano, dott. Alessandro Cefaro. 
Le speranze di maggiore collaborazione e 
dialogo tra il medico chirurgo e la Asl sono 
naufragate proprio negli ultimi tempi, 
con il risultato di una totale assenza di 
medici sul territorio genazzanese, ed 
una popolazione che si trova costretta a 
pescarne uno nei comuni adiacenti, con 
uno strascico di polemiche ed una chiara 
interruzione di servizio pubblico. Tutto 

questo ricordando come la popolazione di 
Genazzano abbia una media di età molto 
alta, quindi con necessità quotidiane 
di interazione e di utilizzo dei servizi 
medici di base e di medicina territoriale. 
Fa riflettere la totale mancanza di dialogo 
e di soluzioni, messe in campo dal 
Sindaco, se non con una tardiva assemblea 
pubblica sul tema, tra l’altro richiesta dai 
cittadini, stanchi di questa situazione 

insostenibile, soprattutto per i tanti 
anziani che abitano il borgo prenestino. 
Questa pessima gestione della vicenda, va 
ad aggiungersi alla perdita dell’ospedale 
di comunità, che con buona pace dei 
suoi detrattori, avrebbe di certo restituito 
centralità e servizi che ormai da troppi 
anni mancano a Genazzano. 3 milioni 
di euro di investimenti perduti per 
incapacità, incomunicabilità e scarsa 
visione politico-amministrativa, sono 

un’occasione persa che grida vendetta. 
Sarà dura riconsolare la cittadinanza 
con qualche piccola ristrutturazione 
del presidio sanitario di Via Andreani, 
dove tra l’altro i piccoli lavori di 
manutenzione ordinaria che dovevano 
essere già partiti, sono fermi per 
gravi errori tecnici e burocratici. 
Resta da constatare il totale isolamento 
del Sinadaco/medico, dal quale, 

vista la propria 
esperienza nel campo e 
nell’ambito sanitario, 
ci si sarebbe aspettato 
un diverso approccio 
ai temi riguardanti 
la salute pubblica. 
Invece, ad oggi, bisogna 
constatare come il dott. 
Cefaro sembri distante e 
dissociato rispetto qualsiasi 
iniziativa di sviluppo e di 
rafforzamento del sistema 
medico/sanitario del paese. 
La popolazione, che ha 

protestato con veemenza ed è fiaccata 
da un lungo periodo in cui, per fare una 
visita, un’analisi o per un semplice parere 
medico, bisogna usufruire dei servizi 
offerti dai comuni limitrofi, merita 
risposte adeguate e soluzioni rapide per 
garantire la continuità dei medici di base. 
    

                                                       RDP
(Rudy De Paolis)

C’erano una volta i medici di base
“L’amministrazione Cefaro fallisce anche nel settore sanitario”

Addis Abeba chiama 
Genazzano risponde 
L’iniziativa di solidarietà di 
CAMBIARE 

Domenica 8 maggio, nell’ormai classica 
cornice di Piazza Santa Maria, si è 
tenuto il secondo appuntamento con la 
solidarietà, promosso dalla lista civica 
“Cambiare Genazzano”. 
La collaborazione con la ONLUS ToAdd 
e con alcuni cittadini, ha permesso di 
raccogliere altri 550 euro (che vanno ad 
aggiungersi ai 1000 raccolti nell’occasione 
precedente) per i bambini della Scuolina 
di Addis Abeba, centro d’istruzione 
primaria in Etiopia . 
Il progetto dell’associazione ToAdd mira 
a garantire ai bimbi della capitale Etiope, 
a forte rischio di dispersione scolastica, 
la possibilità di accesso all’istruzione e 
all’alfabetizzazione. 
ToAdd opera da anni nel corno d’Africa 
nella cooperazione e nello sviluppo, 
garantendo ai più piccoli scuola e 
integrazione sociale. 
Il sodalizio con “Cambiare Genazzano” 
ha portato un ottimo contributo, grazie al 
forte sostegno e allo spirito solidale della 
cittadinanza genazzanese. 
Un ringraziamento speciale va ad 
Augusto Raganelli che si è reso promotore 
dell’iniziativa ed al consigliere di 
“Genazzano in comune”, Roberto 
Eufemia, che ha fornito le confetture 
artigianali, da lui prodotte, per il 
confezionamento delle stupende gallinelle 
create a mano dai bambini della Scuolina 
di Addis Abeba. 
                                           Francesco Mosca
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Alcuni esperti hanno messo a punto 
un sistema di intelligenza artificiale 
che sarebbe in grado di controllare 
il plasma all'interno di un reattore a 
fusione.
La crisi energetica innescata 
dalla pandemia e le conseguenze 
economiche dell'aggressione 
russa all'Ucraina hanno riaperto 
ancora una volta il dibattito sulla 
dipendenza dell'Italia e dell'Europa 
dai combustibili fossili. E mentre 
il governo italiano si tiene pronto 
a riaprire le centrali a carbone 
per fronteggiare una possibile 
emergenza, gli esperti di DeepMind, 
la società di Alphabet specializzata 
nell'intelligenza artificiale, 
presentano il primo sistema di 
machine learning in grado di 
controllare un reattore a fusione 
nucleare.

EQUILIBRISMI MAGNETICI. 
Come abbiamo spiegato nell'articolo 
su "record e protagonisti della fusione 
nucleare", una tecnologia di fusione 
si basa su speciali reattori chiamati 
tokamak, impianti di forma toroidale 
all'interno dei quali il plasma viene 
tenuto in sospensione (confinato) da 
potenti campi magnetici.
Questo materiale, che viene ottenuto 
dal surriscaldamento di isotopi 

dell'idrogeno, può raggiungere 
temperature dell'ordine di 100 
milioni di gradi centigradi: i campi 
magnetici lo tengono in sospensione 
all'interno del tokamak senza 
farlo avvicinare alle pareti, che 
a quelle temperature verrebbero 
istantaneamente vaporizzate.
Questa del confinamento megnetico 
è un'operazione estremamente 
complessa, poiché il campo 

magnetico prodotto da ogni singolo 
elettromagnete del reattore deve 
variare migliaia di volte al secondo in 
funzione dei moti e delle condizioni 
del plasma.
FA TUTTO DA SOLO. I ricercatori 
di DeepMind hanno messo a 
punto 19 diversi algoritmi per ogni 
elettromagnete e ne hanno testato 
gli effetti su un simulatore. Hanno 
quindi impostato il sistema in 
modo che utilizzasse i dati prodotti 
dalla simulazione per sviluppare 
la configurazione ottimale. Infine, 
hanno testato la validità del loro 
sistema di AI in un vero reattore, con 
risultati positivi.
La strada verso la libertà energetica 
è ancora lunga, occorre trasformare 
questi primi test di laboratorio in 
un vero impianto capace di produrre 
energia, ma la direzione sembra 
quella corretta. La ricerca è stata 
pubblicata sull'ultimo numero di 
Nature.
E per quanto i detrattori 
dell'Intelligenza Artificiale possano 
avere qualche dubbio sull'opportunità 
di affidarle un sistema così 
delicato, per gli scienziati non ci 
sono alternative: il confinamento 
magnetico del plasma deve tenere 
in considerazione così tante variabili 
che una sua programmazione 

manuale richiederebbe tempi 
davvero lunghissimi. Che forse non 
possiamo permetterci.

Isc. Maurizio Lauro

Energia. Sfrutteremo l'intelligenza artificiale 
per controllare i reattori a fusione ?

“Un tempo non avevamo niente, 
ma cantavamo! 

Un tempo c’era soltanto un po’ di zuppa la sera… 
con scodelle sbeccate, 

ma cantavamo! 
Un tempo non c’era la televisione, 

ma ci guardavamo negli occhi 
e ci parlavamo di tutto, 

e cantavamo! 
Un tempo tutti eravamo poveri, 
ma tenevamo sempre la chiave 

sulla porta di casa, 
e ci salutavamo per strada 

e cantavamo! 
Un tempo se c’era una gioia, 

si condivideva; 
se c’era un dolore, 

si partecipava; 
se nasceva un bimbo, 

si benediceva; 
se moriva un vecchio, 

si piangeva e si pregava; 
se c’era un ammalato, 

si abbracciava con tenerezza 
e si curava con il cuore 

prima che con le medicine; 
un tempo non mancava mai il canto 

nelle nostre case disadorne, 
perché il cuore era pieno di Dio! 

Non voglio tornare indietro nel tempo, 
ma voglio che la vita di un tempo 

faccia un passo in avanti 
verso di noi, verso le nostre case”. ( card. Angelo Comastri)

Ora abbiamo tante cose che non ci bastano mai e non ci soddisfano a sufficienza.
Oggi abbiamo un telefonino, un computer e fra qualche mese sarà già superato da 
un modello più potente, più capace. Ed io dal profondo l’animo a te grido ........ 
ascoltami o Signore !!!!! 
Ora stiamo chiusi nelle nostre case con le porte blindate, le grate alle finestre, i doppi 
vetri per difenderci dai rumori e dai ladri ... 
Ora nessuno lascia le chiavi sulla porta di casa.
Ora non sappiamo chi nel vicinato sia malato, chi è morto, chi è nato... solo dopo 
qualche tempo, lo scopriamo in una conversazione lacerata con un vicino.
Ora, ascolto le persone sconosciute con diffidenza, è meglio non parlare, non si sa 
mai. Nel quartiere, un veloce “buongiorno” nella conversazione si svela diversi punti 
di vista, meglio evitare. 
Ora quando stai facendo amicizia con una persona, tuttavia, provi uno strano 
disagio quando si chiede se puoi fidarti completamente di lei.
Va tutto bene, ma... senti che qualcosa dentro non va. Non puoi spiegarlo 
completamente, descriverlo. Un’intuizione è solo una sensazione viscerale.
Ora, anche metterci più amore diventa ogni giorno più arduo e difficoltoso. Un 
tempo non c’era tempo di perdere tempo.

Avv. Zofia Jadwiga Wictor
ex vaticanista



Roma Sud    9CAVE  Roma sud  9     Roma sud  9    Maggio 2022Maggio 2022

•	 SEDE CENTRALE 
    E DIREZIONE BELLEGRA

Via Roma, 37 00030 Bellegra RM
06.9565666
bellegra@bellegra.bcc.it

Filiale di 
Olevano Romano

Filiale di 
Genazzano

Filiale di 
SanVito Romano 

Via Prenestina Nuova, 34
00030 Genazzano RM

T. 06 954 0265
Fax 06 954 0265 

Viale Vittorio Veneto, 6 
00035 Olevano Romano RM

T. 06 956 2626 
Fax 06 9565 625

Via Giovanni XXIII, 2 
00030 San Vito Romano RM

T. 06 957 1707
Fax 06 9571 126

•	 La nosta esperienza al servizio delle Tue esigenze per tutte le operazioni bancarie

Dopo l’enorme successo del debutto, il 12 novembre 2021 presso il Teatro Comunale 
Città di Cave e la vittoriosa partecipazione al prestigioso Premio Mecenate 2021 
organizzato dalla Fita, la Compagnia “Tre per Caso” di Cave torna in scena con 
“Trote” di Edoardo Erba.

La Compagnia tornerà a Cave l’11 giugno 2022, presso il Teatro Comunale Città di 
Cave, in occasione della rassegna “Aspettando CavEstateLive 2022“, organizzato da 
“La Bottega dell’Arte A.P.S.“ per la Direzione Artistica di Manlio Caizzi.

Trote di Edoardo Erba, regia di Carlo Albanesi e Rita Cortoni; protagonisti Gioia De 
Angelis, Roberto Censi e Carlo Albanesi, un trio che convince ed emoziona.

TRAMA
Ambientata in una Roma che si percepisce solo sullo sfondo e nel linguaggio dei tre 
protagonisti, la commedia di Erba è un gioco a moscacieca, dove qualcuno è sempre 
bendato e qualcun altro invece vede. Una commedia divertente e poetica, che riesce ad 
intrecciare divertimento e poesia, per affrontare un tema delicato del quale è più facile 
tacere che parlare. Si affronta ogni sviluppo con ironia e senso pratico, senza indugiare 
troppo nella commozione, come fa la gente semplice che Edoardo Erba pone al centro 
dello spettacolo.

Protagonisti due persone del popolo: Maurizio, un meccanico arricchito in perenne 
crisi coniugale e Luigi, un operaio alle soglie della pensione che sta per sposarsi con una 
donna di servizio rumena, gente abituata ad affrontare la vita nei suoi doni come nelle 
sue durezze. A regalare un accento metaforico e universale alla vicenda è la filosofia 
molto “zen” della pesca che accompagna l’intera trama. Una commedia che non manca 
di momenti esilaranti ma alla fine avvince e commuove.

“Trote è una commedia molto piacevole, che intreccia divertimento e poesia per 
affrontare un tema del quale è più facile tacere che parlare. La Roma metropolitana 
dai ritmi concitati fa da sfondo allo spettacolo: sulla riva dell’Aniene dove i due 
protagonisti s’incontrano e… il resto è da scoprire, o meglio, da vedere!”

INFO e PRENOTAZIONI: 
339 437 70 61 – 333 762 40 10

DINO’S PHOTO: 
Via Vittorio Sessi, 21 – Cave – 06 9581015

La Compagnia “Tre Per Caso” di nuovo 
in scena da vincitori del Mecenate 2021
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Ormai si sente sempre più parlare 
di globalizzazione, ma siamo 
sicuri che sappiamo veramente 
che cosa è? Quali sono i suoi 
effetti? Descriviamone  i principali 
formazione di un mercato globale 
finanziario, aumento di produzione e 
espansione delle nuove tecnologie per 
lo scambio di beni e servizi, maggiore 
competitività economica, espansione 
dell’informazione, un accrescimento 
omogeneo della cultura. Una perdita 
di importanza all’interno del sistema 
nazionale del contesto economico e 
politico.
La configurazione più istantanea di 
globalizzazione è quella economica 
che ha i suoi lati positivi e negativi, 
positivi perché l’accrescimento 
della potenzialità legata al mercato 
globale, negative in quanto connesse 
alle disparità e instabilità finanziarie.
Lo strumento dell’economia 
globalizzata sono le multinazionali, 
grandi imprese che organizzano la 
produzione in almeno due paesi 
diversi.
Queste realtà commerciali si sono 
affermate negli anni '90 grazie al 
processo di liberalizzazione regionale 
e globale del commercio.

La globalizzazione economica è 
legata a importanti pericoli globali 
problemi relativi alla distruzione 
ecologica causati dallo stile di vita 
delle popolazioni ricche, come il 
buco nell’ozono e l'effetto serra alla 
distruzione ecologica determinati 
dalla povertà come i rifiuti tossici 
o i danni causati da uno sbagliato 
smaltimento delle tecnologie 

invecchiate, l’insorgere dei i pericoli 
derivanti delle armi d’annientamento 
di massa legati alle dinamiche della 
guerra.
La globalizzazione dell’economia 
influenza anche la globalizzazione 
culturale tanto che in alcuni settori 
della scienza sociale si è affermato il 
termine Mcdonalizzazione coniato 
dal sociologo Ritzer. Tale teoria 
indica il fenomeno attraverso il 
quale le culture locali vengono 
sradicate e sostituite dai simboli del 
consumismo provenienti dal design e 
dalla pubblicità.
Tuttavia non tutti ritengono positivi 
gli effetti di questo processo, primi 
fra tutti i no global. La critica 
principale del movimento va alle 
multinazionali considerate così 
potenti da condizionare le scelte 
dei singoli governi verso politiche 
non sostenibili da un punto di 
vista ambientale ed energetico, 
imperialiste, non rispettose delle 
peculiarità locali, e dannose per le 
condizioni dei lavoratori.
I vantaggi della globalizzazione le 
comunicazioni risultano più veloci 
il costo dei viaggi sarà inferiore, più 
facile reperire le risorse, usufruire 
dei servizi sempre più avanzati, 
reperimento delle informazioni più 
veloce e capillare
Non rimane che vedere se la 
globalizzazione porterà all'estensione 
della democrazia al livello mondiale 
o al contrario. Per fortuna il futuro 
non è scritto, quindi accettare queste 
situazioni per passività o convinzione 
o cercare invece di cambiarle, sarà la 
sfida delle nostre società.

Isc Antonio Iannaccone
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NOTIZIE DAL MONDO

Lavorazioni con sconto in fattura del 50 e 60%Lavorazioni con sconto in fattura del 50 e 60%

Marco e LucianaMarco e Luciana  

Nel giugno del 1937, proprio 
quando l'esperimento del New Deal 
di Franklin Roosvelt stava dando i 
suoi frutti migliori, con produzione, 
profitti e salari tornati ai livelli precrisi 
del 1929, il presidente americano 
dovette piegarsi all'ortodossia di 
politici e economisti conservatori, 
secondo cui il debito pubblico era 
troppo elevato.
Roosvelt tagliò la spesa pubblica, 
diede una stretta al credito e 
aumentò le tasse. Poco dopo 
l'America piombò di nuovo nella 
crisi economica (1938 ). Fu solo il 
colossale programma di riarmo che 
permise all'economia americana di 
riprendere a crescere, recuperando 
lo stesso vigore degli anni durante i 
quali il primo esperimento di stato 
sociale moderno aveva salvato il 
paese dalla depressione. Se la spesa 
negli armamenti risolverà davvero 
il problema della disoccupazione, 
allora è iniziato un grande 
esperimento. Potremmo imparare un 
paio di trucchetti che verranno utili 
quando arriverà ilgiorno della pace, 
disse Keines (1939).
Da liberale illuminato, Keines non 
era certo un guerrafondaio. E' che 
l'esperimento del programma di 
spese per l'armamento dimostrava la 

necessità dell'intervento pubblico a 
tutto campo per risollevare le sorti di 
un'economia distrutta dalle politiche 
economiche liberiste che avevano 
portato dritti alla crisi del 1929, 
facendola scoppiare con politiche 
monetarie ortodosse. 
La guerra fu il prezzo pagato per 
l'affermazione dello stato sociale che 
in trent'anni che seguirono permise 
alla crescita economica di essere non 
solo robusta, ma anche redistributiva 
e inclusiva. Anche oggi, la crisi 
pandemica e la guerra contro il 
corona virus stanno dimostrando 
che lo stato sociale è indispensabile 
per contrastare la disoccupazione, la 
povertà, il crollo della produzione in 
molti settori dell'economia. Anche 
oggi, si tratta di un esperimento 
per così dire forzato, ma che 
restituisce legittimità al ruolo dello 
stato dopo decenni di politiche 
liberiste responsabili dell'aumento 
spaventoso delle disuguaglianze e 
della precarietà esistenziale.

Isc. Giancarlo Margottini
 

Welfare state, quale prospettiva?
Globalizzazione
Aspetti positivi e negativi
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Valmontone (Rm) 
Via Ariana Km.2.200
06.9599112

Palestrina (Rm) 
Via Prenestina Nuova, 80
06.95271428
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BMW X1 S-DRIVE 18D JEEP RENEGADE 1.0 120CV LIMITED VOLKSWAGEN GOLF 8 UNITED

BMW C650 SPORT AUDI A3 SPB 35TDI S TRONICHONDA CB 125R

benzinabenzina13.000 km13.000 km20182018 automaticoautomaticodieseldiesel24.000 km24.000 km20202020 automaticoautomaticobenzinabenzina33.000 km33.000 km20192019 manualemanuale

dieseldiesel37.000 km37.000 km20202020 automaticoautomatico benzinabenzina13.000 km13.000 km20202020 manualemanuale dieseldiesel32.000 km32.000 km20212021 manualemanuale

28.500EUROEURO

Esistono luoghi di incanto in cui 
ritemprare lo spirito, liberarsi dello stress 
che soffoca la nostra esistenza e farsi del 
bene semplicemente concedendosi una 
passeggiata, da soli e/o in compagnia, 
imparando a conoscere le piante 
appartenenti alle varie famiglie che, 
esattamente come accade per gli Uomini, 
hanno origini e nomi di “battesimo” 
che ne distinguono caratteristiche e 
peculiarità.Codesti posti di incanto 
sono alla portata di chi, come accade 
ai Castelli Romani, abbia il desiderio 
di uscire dalla quotidianità spesso 
opprimente per tornare alle origini alla 
ricerca di sensazioni ed emozioni “verdi” 
respirando aria buona consentendo 
al proprio corpo di riappropriarsi di 
benefiche “inalazioni” di ossigeno e di 
bellezza naturale di cui il nostro Paese è 
titolare privilegiato da sempre.I Castelli 
Romani sono un crogiolo di boschi, 
laghi, alture, spianate, altipiani in cui i 
nostri Padri primordiali hanno attinto 
bellezza, ispirazione e cultura.Esiste, per 
esempio, un luogo fatato nel cuore del 
Parco dei Castelli Romani denominato 
“Colle Pardo” territorialmente collocato 
tra i Comuni di Genzano di Roma e 
di Ariccia (e che vede coinvolti con 
iniziative anche i Comuni di Albano 
Laziale , Nemi e Lanuvio) in cui castani e 
sequoie secolari hanno testimoniato, nel 
tempo, anche la straordinaria storia di un 
Impero grande quanto il mondo allora 
conosciuto quasi ad imperitura memoria 
dell’ultimo pensiero dolce che i Legionari 

Romani rivolgevano alle proprie famiglie 
dall’ultimo punto in cui, partendo verso 
luoghi lontani in direzione Sud, potevano 
vedere l’Urbe adagiata sopra i sette colli.

 Poeti e Scrittori hanno dedicato pensieri 
immortali a quest’area sollevata di 400 
metri rispetto alla pianura che precede 
Roma (Giovenale, Valerio Massimo, 
Persio, Marziale, etc) percorrendo i resti 
dell’Appia Antica (Regina Viarum) che 
per 30 km, quasi che fosse una “retta”, 
portava la grandezza di Roma verso la 
parte del mondo situato a Sud della Città 
Eterna.In questo luogo ora agiscono 
Ragazzi e Ragazze liceali (Liceo Vailati 
di Genzano di Roma) che, spinti dal 
desiderio di conoscenza, dalla passione e 
dall’abnegazione di alcuni Professionisti 
ed amanti del settore Botanico-
erboristico-scolastico si adoperano 
affinché la Natura torni ad avere un senso 
fondamentale e restituisca alla Scuola il 
ruolo che le compete nella diffusione e 
nella divulgazione delle conoscenze e 
ricchezze  naturalistiche da rimettere al 
centro di un processo-progetto proiettato 
alla protezione della Vita del e sul 
“Pianeta Azzurro”Il passaggio della Storia 
ha lasciato su quei territori testimonianze 
di arte e cultura che tutta la Collettività 
ha il dovere di proteggere, salvaguardare 
e promuovere perché gli Uomini di 
domani possano prendere coscienza 
che si può costruire sulle rovine del 
tempo utilizzandole per diffondere arte 
e conoscenza sicuramente non certo per 

farne mostra nei propri giardini.

Destinatarie del messaggio storico 
devono essere le nuove Generazioni 
affinché possano essere coinvolte nella 
ricerca storico-scientifica e possano 
usufruire di un Ambiente meno 
trascurato e recuperato allo studio anche 
della scienza agraria e della botanica 
togliendo spazio all’alienante utilizzo 
dei videogiochi o, peggio ancora, dei 
“social” in cui tutto è triturato, anche la 
dignità e l’equilibrio dei nostri Ragazzi.
Non è nostra intenzione “tirare la volata” 
a Chicchessia ma ci piacerebbe che le 
Istituzioni competenti per territorio si 
adoperassero affinché si possa restituire 
al connubio Scuola-Famiglia-Lavoro il 
godimento delle bellezze naturalistiche, 
e della Natura in generale, in quanto 
potenziali risorse e spunti di impegno 
per salvare, ciascuno nel proprio piccolo, 
quanto resta dell’Ambiente fatto a pezzi 
(da politiche di strumentalizzazione e 
di cementizzazione per pochi) di luoghi 
appartenenti invece (e per diritto) 
all’Umanità intera per la sua sopravvivenza 
e, per questo, da amare.Sarà nostra cura 
sollecitare e solleticare l’interesse delle 
Istituzioni territorialmente competenti 
sulle tematiche sollevate dal presente 
articolo e di cui andremo a parlarne dal 
prossimo e fino a quando non ci daranno 
ascolto: cercheremo di coinvolgere la 
Scuola, L’Università, le Famiglie e saremo 
davvero lieti di contare sull’adesione 
progressiva (e soprattutto gratuita) 

della Cittadinanza arrivando con il 
Volontariato a quanto la Politica non è 
stata in grado neanche di pensare.

Esistono da anni progetti tesi alla 
diffusione della “coscienza costruttiva” 
nei nostri Ragazzi già, peraltro, 
condivisi ed approvati dal Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca ma che giacciono sotto la polvere 
per l’incompetenza di chi avrebbe 
dovuto impegnarsi a sensibilizzare 
Istituzioni, Territori e Famiglie affinché 
tali iniziative fossero diffuse e promosse 
per la salvaguardia dell’Ambiente.Anche 
attraverso la creazione di Cooperative 
di Studenti che non chiedono altro se 
non di essere protagonisti della loro 
vita imparando la cultura del lavoro 
a beneficio di tutta la Collettività che 
sembra, invece, immersa nel torpore 
del coacervo di attese mal riposte 
e di insensibilità che porteranno 
alla catastrofe: basterebbe solo stare 
attenti ai messaggi che la Natura ci dà 
quotidianamente e non limitarsi a dire 
“sono cambiate le stagioni….”

Coll.
Giampaolo Borgo

La natura tra gioco curiosità e cultura - (I° Capitolo)
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Il primo Festival della 
Letteratura a Cave
“Un caffè nel Parco”: tre giorni di grandi 
eventi culturali in programma l’ultimo 
fine settimana di maggioPer la 
prima volta a Cave il Festival 
della Letteratura, organizzato 
dall’Associazione Culturale Caffè 
Corretto. L’evento, intitolato 
“Un caffè nel Parco”, avrà luogo 
presso il Teatro comunale e gli 
spazi limitrofi siti all’interno 
del Parco Monumentale Villa 
Clementi.Tre giorni di letture, 
visite, spettacoli e incontri con 
autori italiani, che si ritroveranno a 
Cave per vivere un’indimenticabile 
atmosfera di festa e cultura. Al 
Festival parteciperanno alcune 
tra le voci più interessanti della 
narrativa contemporanea, autori 
emergenti, e ancora musicisti, 
danzatori e attori, per dare spazio 
a una rappresentazione ampia di 
letteratura, che abbraccia diversi 
linguaggi artistici e forme di scrittura.
Le date da segnalare sono 27, 28 e 29 
maggio, giornata in cui si effettuerà 
il computo dei voti per l’elezione del 
vincitore della XII Edizione del Premio 
Letterario Caffè Corretto – Città di Cave. 
I lettori avranno modo di incontrare in 
collegamento online gli autori finalisti: 
Ritanna Armeni, Valentina D’Urbano, 
Paolo Milone, Marco Amerighi, Maurizio 
Fiorino, Ciro Auriemma e Giosuè 
Calaciura.Tra le voci presenti Marilù 
Oliva, Silvia Cossu, Paolo di Paolo, Paolo 

Restuccia, Andrea Satta, Maria Scoglio. 
Dal mito al presente, dalla Storia ai valori 
costituzionali, passando per il mondo 
degli affetti e i misteri dell’anima. Ma 
anche autori locali: Umberto Camilloni 
presenterà una raccolta di cartoline 
d’epoca sul tema dei baci, avente come 

filo conduttore una reale corrispondenza 
tra due innamorati dei primi anni del 
’900; Sara Schiavella incontrerà i piccoli 
lettori per riscoprire le ricchezze della 
Natura. Sempre accesa l’attenzione 
a ragazzi e bambini, con incontri a 
loro dedicati e un flash mob che vedrà 
coinvolti gli alunni della Scuola Primaria. 
In ogni giornata si affronteranno temi 
importanti e di attualità, ma si parlerà 
anche del potere dei libri di curare 
l’anima con l’intervento di Ylenia Del 
Giudice, libraia indipendente. Come 

già dimostrato in passato, l’Associazione 
segue la sua vocazione multidisciplinare 
con una proposta artistica trasversale. 
Tutte le giornate saranno animate dalle 
coreografie di DanzAmica. Il 27 maggio 
Nixo, nome d’arte di Nicola Aliotta, 
si esibirà live sul palco del teatro; il 28 

maggio si potrà assistere allo spettacolo 
teatrale La tovaglia di Trilussa di Ariele 
Vincenti. È inoltre prevista una visita 
gratuita al Museo Lorenzo Ferri alla 
scoperta del poeta e scrittore romano, 
accompagnati da Francesca Rubina Pepe 
e le letture di Antonella D’Uffizi.

I libri e gli autori

27 maggio Marilù Oliva, autrice del 
libro L’Eneide di Didone (Solferino), 
dialogherà con Daniela Giordano;

28 maggio Paolo Restuccia, autore del 
libro Il colore del tuo sangue (Arkadia 
Editore), dialogherà con Simona 
Mangiapelo;Andrea Satta, autore del 
libro La fisarmonica verde (Mondadori), 
dialogherà con Claudia Manni;Silvia 
Cossu, autrice del libro Il confine (Neo 

Edizioni), dialogherà con Gioia De 
Angelis; Speed date letterario con 
Isabelle Catherine Magini, autrice 
del libro La forza di Rossella (Aletti 
Editore);

Speed date letterario con Simone 
Corvasce, autore del libro Algoritmi 
di scacchi e passi d’angeli (Nulla 
Die);Speed date letterario con 
Alessandra Merendino, autrice del 
libro Idrocolon. Merendino terapia 
(Porto Seguro).

29 maggioUmberto Camilloni, 
autore della raccolta I baci spediti, 
dialogherà con Angelo Pinci;Maria 
Scoglio, autrice del libro Missione 
democrazia (Garzanti), dialogherà 
con Margherita Anselmi;Paolo di 

Paolo, autore del libro I classici compagni 
di scuola (Feltrinelli), dialogherà con 
Simona Martini;Speed date letterario 
con Alessandro Cappella, autore del 
libro Il colore della pelle (Barkov); Speed 
date letterario con Dionisio De Carolis, 
autore del libro A sud est di Roma 
(Youcanprint);Speed date letterario con 
Piero Dell’Onda, autore del libro Allergia 
da polline. Quando un insegnante si 
improvvisa detective (Il mio libro).

Giulia Velluti

CAVE Maggio 2022Maggio 202212 Roma sud12 Roma sud
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ARREDAMENTI ARREDAMENTI 
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Re c e n s i o n e : 
“Io sono Gesù” 
di Giosuè Calaciura

“Dovevo andare via subito. Ma mi 
fermai ancora a guardarla. Era giovane, 
e bella. Non sapevo se e quando l’avrei 
rivista. Madre. Quanto è stato duro, 
e quanto dolore mi è costato voltarti 
le spalle, partire. Ma dovevo trovare 
mio padre”.“Sono nato a Betlemme, 
trent’anni fa”. Gesù vive a Nazaret con 
sua madre, Maria, giovane donna e 
sposa di Giuseppe, un uomo ermetico e 
taciturno. Più volte Gesù rivive la notte 
leggendaria della sua nascita attraverso le 
parole di lei, che cerca di rendergli più 
sopportabile il calare del buio e i lunghi 
viaggi a dorso di un’asina. Se da una parte 
è una storia che suona familiare, dall’altra 
è quanto di più lontano si possa, o si 
abbia il coraggio, di immaginare su una 
delle più grandi vite mai raccontate.  
Attraverso un lungo flashback di un Gesù 
ormai adulto, Calaciura narra un capitolo 
mai scritto nei Vangeli, immaginato 
intorno all’esistenza malinconica di un 
ragazzo segnato da una mancanza.A 
quattordici anni, in un’epoca di violenze 
e carestie, Gesù lascia la sua casa alla 
scoperta della Galilea, in cerca di suo 
padre. “Finalmente solo e libero”, ma 
in un territorio di pensieri e angosce 
troppo vasto che persino il tempo fatica 
a restringere. Durante il suo girovagare 
troverà le disperazioni degli altri uomini, la 
miseria dell’umanità, conoscerà l’amore, 
la gelosia, assaporerà il tradimento e 
il potere del denaro sugli uomini. Il 

protagonista di Calaciura è un giovane 
alla ricerca di se stesso in un mondo 
ostile. È un adolescente, poi un uomo, 
umano tra gli umani, la cui personalità 
è contraddistinta dall’inquietudine, ma 
anche dalla propensione alla generosità e 
al sacrificio, a cui si lega il presentimento 
di un destino di esilio e solitudine. Maria 
sembra essere l’unica a sapere che suo 
figlio è destinato a grandi cose, e questa 
sua capacità di custodire un mistero - 
attribuitagli dall’autore - è uno degli 
elementi che consentono di rimandare 
una lettura chiara e definitiva del libro, 
per lasciare spazio all’immedesimazione, 
ma anche al gioco e al confronto con le 
informazioni in possesso su una storia già 
nota.Il romanzo di Calaciura racchiude 
in sé l’ordinario nello straordinario, 
a partire dal linguaggio: naturale ed 
elegante. Segue la naturalezza con cui 
si è portati a riconoscere gesti e sguardi 
quotidiani, la curiosità e la paura di 
deludere le aspettative. Se l’inizio della 
narrazione appare familiare, il prosieguo 
è parte della nostra vita. Grazie all’abilità 
dell’autore di inserire personaggi che 
compiono azioni diverse da quelle che 
tutti ci aspettiamo, Io sono Gesù è una 
storia in divenire che si presta a diverse 
letture, una delle quali prende il via 
proprio a partire dal finale.

Coll. G. Velluti

Da questo mese il nostro portale 
www.romasudonline.it si arricchisce di una nuova rubrica. 
Sarà infatti possibile pubblicizzare i propri Eventi, inviando 
un’e-mail a giornaleromasud@gmail.com con tutte le info 

e la locandina.

Il servizio è completamente gratuito e vuole essere un 
ulteriore mezzo per alimentare e far ripartire il settore 

Cultura nel Nostro territorio.

Che tu stia organizzando un concerto, uno spettacolo 
teatrale, una rassegna o un qualsiasi Evento culturale… 

scrivici e saremo ben lieti di pubblicizzarlo.

Romasud online, ancora
più spazio alla Cultura
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Sonetti Romaneschi... a cura del Dott. 
Giampaolo Borgo

ER CORAGGIO DE CERTI …..
Durante ‘na ggiornata de lavoro

Te capita assai spesso de ‘ncontratte

Co’ certi ganzi abbili (pe’ loro)

A mette in atto solo malefatte …

Ggente senza scrupoli e midollo,

senza la dignità de ditte ‘n faccia

che je ce aggusta si te rompi er collo …

manco je se po’ ddì  ‘na parolaccia,

perché sarebbe come dilla ar muro …

nun ci hanno còre de rischià, ‘ste jiene,

je piace de corpì stanno ar sicuro…

te pianteno er cortello ‘n de la schina,

te sorideno quanno je conviene

pensanno che te l’hanno fatta fina …..

Giampaolo Borgo

La musica che genera emozioni 
 

La musica è un linguaggio universale e, come hanno ampiamento dimostrato 
le neuroscienze, contribuisce in maniera importante sia all’apprendimento del 
linguaggio, sia allo sviluppo cognitivo ed emotivo del bambino. Il feto, nel 
grembo materno, assorbe le vibrazioni sonore prodotte dal battito del cuore 
e dalla voce della madre e percepisce i suoni esterni che vengono veicolati dal 
liquido amniotico. Dopo la nascita è in grado di ricordarli e ascoltandoli attua 
la prima forma di autoregolazione delle emozioni. 
La musica è strettamente correlata alle competenze emotive del bambino: 
suscita emozioni e favorisce la connessa funzione di riconoscimento, gestione 
e regolazione. Lo aiuta a comunicare, a imparare il linguaggio, a ridurre i 
momenti di stress, a stimolare la creatività e a favorire le relazioni durante il 
gioco. Lo stimolo emozionale che il bambino riceve dall’ascolto di canzoni e 
filastrocche deriva da diversi fattori, tra cui ci sono il ritmo, i suoni, il contesto, 
l’ambiente e il vissuto esperienziale. Durante l’adolescenza, le parole messe in 
musica, unitamente al ritmo e ai suoni, sono in grado di generare emozioni e 
di favorire la loro elaborazione consapevole. 
L’educazione musicale, in determinate condizioni, favorisce l’emergere 
di emozioni positive che stimolano l’immaginazione del bambino e che, 
attraverso il ritmo e i suoni, attivano la sua creatività e potenziano i processi 
cognitivi del pensiero divergente. Per enfatizzare gli effetti positivi dei suoni, 
sono stati creati eventi e programmi per bambini che, attraverso esperienze 
sensoriali musicali, facilitano l’apprendimento del linguaggio e, soprattutto, il 
riconoscimento e l’espressione delle emozioni che emergono, si spengono o si 
amplificano con determinati ritmi musicali. 
La musica, intesa come utilizzo dei suoni e delle vibrazioni che producono, 
è una forma di educazione che ha un ruolo pedagogico fondamentale perché 
agendo su diverse aree, stimola i processi cognitivi ed emotivi del bambino, 
aiutandolo ad acquisire le competenze di base utili alla crescita e allo sviluppo. 

 
 

Luana B De Furia 
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDO VENDO DIVANO ANGERSBY (ikea) DIVANO ANGERSBY (ikea) 
3 posti, usato sempre e solo con copertura, infatti non presenta macchie, oltre 
ad essere tenuto in perfette condizioni, è stato comprato solo 10 mesi fa. Ritiro 
a mano a Palestrina, senza smontaggio.
Cell. 3384961751 Giulia 

VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES‌-solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

VENDOVENDO MOTO “HONDA CFR 450”MOTO “HONDA CFR 450” Anno 2009. Prezzo € 3.250,00. 
Cell. 3278974029

VENDO VENDO APP.TO 60 MQAPP.TO 60 MQ
Cave Vicolo Giorgioli - vicino Chiesa S.Carlo - 18.000 € 
Cell.3381361319

AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, parzialmente 
ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede Unicredit) 450 
euro mensili.

CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA 
ANZIANI, CUOCA. ANZIANI, CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di 
nazionalità indiana, in Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

Rubrica pedagogica Germogli Pedagogici

Le Le 
Vignette Vignette 
di di 
GianniGianni
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Città e cultura Città e cultura 
Alla produzione maya si devono numerosi 
centri urbani tra i più spettacolari 
dell’antichità: Tikal, Palenque, Yaxchilán, 
Copán, Piedras Negras, Uxmal, Chichén Itzá 
per citare solo i più grandiosi. Sotto gli influssi 
della potente cultura irradiata da questi centri, 
gli antichi Maya realizzarono uno dei 
complessi di cultura materiale e di cultura 
teorica più raffinato dell’umanità. Teorici 
puri, anche, paradossalmente, quando 
realizzavano cose concrete, furono al 
contempo straordinari artisti e scienziati 
acutissimi, raffinatissimi esecutori e 
teorizzatori senza pari, raggiungendo in tutti i 
campi quelle che appaiono essere - almeno 
secondo certi canoni - le vette più alte del loro 
tempo. D’altro canto sono anche passati alla 
storia per una religione violenta che prevedeva 
sacrifici umani anche collettivi. Sono stati 
ritrovati infatti dagli archeologi fosse con 
migliaia di teschi umani a dimostrarlo. Non 
sappiamo chi fossero quelle genti, né quante 
siano state le ondate migratorie. Tre sono i 
periodi storici Maya: il primo è il periodo 
Preclassico che va dal 1500 a.c al 317 d.c. Il 
secondo periodo è il periodo classico che va 
dal 317 al 987 d.c. che è suddiviso a sua volta 
in classico arcaico 250-500, in cui si assiste 
allo stanziarsi dei Maya e alla bonifica della 
giungla; medio classico 550-600 pausa per 
poi riiniziare con rinnovata lena; classico 
finale 800-900 che vede il declino e 
l’inspiegabile abbandono di tutto quanto s’era 
creato con tanto sudore. Terzo periodo è il 
Post classico 987-1697, Rinascimento Maya 
sotto lo stile Puuc, in più questo periodo si 
incrementarono le relazioni con gli altri 
popoli messicani come con Teothiuacán. La 
memoria della cultura Maya è scolpita 
chiaramente e ampliamente sui templi, sui 
palazzi, sulle piramidi, e soprattutto è descritta 
nei geroglifici delle steli, sulle quali con 
accuratezza sono segnate le date, sono 
raffigurati gli eventi ed è ritratta la vita della 
gente. La civiltà Maya del periodo preclassico 
si sviluppò soprattutto nelle giungle dello 
Yucatán e sugli altopiani centrali del 
Guatemala e Belize. C’erano città-stato affini 
a quelle dell’antica Grecia o dell’Italia 
medievale, col governo in mano a una ristretta 
cerchia di sacerdoti o nobili. Ogni città 
possedeva leggi proprie. Nel commercio le 
città erano rivali, ma l’assenza quasi totale di 
scene di battaglia sulle steli lascia arguire che 
raramente la loro rivalità conduceva alla 
guerra. I centri abitati erano Copán, Tikal 
(che tra 550-900 contava 60000 abitanti), 
Palenque, Piedras Negras. La prosperità della 
campagna si riversava nelle città, si 
innalzavano così edifici. I coltivatori e i 
mietitori di mais, alimento principale dei 
Maya, diedero impulso decisivo alla 
formazione della cultura: Il surplus del 
granoturco, la cui produzione era abbondante 
e facile, rifluiva nei centri urbani e finanziava 
il lavoro dei sacerdoti scienziati, che 
indagavano i misteri della terra e delle stelle, 
sviluppavano un sistema cosmologico, 
approfondivano lo studio dell’astronomia, 
della scrittura e della matematica. Questa 
ricchezza proveniente dal mais rese anche 
possibile la costruzione dei grandi centri civici 
e religiosi. Lo splendore della civiltà maya 
raggiunse il suo apogeo nel 600-800, poi, 
come un vento gelido, la desolazione spazzò 
quella terra. La giungla s’impadronì del 
mondo maya. La caduta delle città è attestata 
dalle ultime date delle steli. Copán fu 
abbandonata intorno all’800; l’ultima stele di 
Tikal porta la data 869. Non c’è una risposta 
precisa. Ipotesi 1) La popolazione, stanca dei 
lavori forzati, nei templi, nei palazzi, nei 
campi di grano, si sia ribellata contro i 
sacerdoti e i nobili, deportandoli o 
massacrandoli. 2) Una città dopo l’altra, 
lasciata in mano ad incapaci leader, sia crollata 
per rimanere infine deserta. 3) Si ipotizza pure 

un invasione dal Messico centrale da parte di 
nuove genti i Toltechi 975-1200, con nuove 
idee, formandosi così una nuova civiltà maya 
decisamente alterata, rifiorì per poi declinare 
definitivamente con l’arrivo degli Spagnoli. 
La rinascita maya riiniziò con gli Itzá, signori 
messicani insediati a Chichén Itzá (987), essi 
introdussero la loro cultura e religione e il 
militarismo dei Toltechi. Il loro capo era 
Kukulcán che introdusse il culto del serpente 
piumatao Quetzalcoatl, egli formò una 
triplice alleanza con Izamal e Mayapan, ma 
nel 1200 una guerra civile frantumò questa 
alleanza e da qui il declino completo; inoltre 
nel 1464 un uragano di imponenti dimensioni 
imperversò sullo Yucatán settentrionale, 
s’aggiunsero pestilenze, ultima delle quali fu 
probabilmente il vaiolo, le guerre civili 
continuarono, città e villaggi ne rimasero 
devastati. A completare la rovina furono gli 
spagnoli. Il ricordo di quel popolo rimane 
scritto nelle sue città, circa 116. Ad eccezione 
di Copán, non conosciamo i nomi con cui i 
Maya chiamavano le loro città. Queste città 
come popolazione si aggiravano intorno a 
200000 persone, 60000, 17000. La penisola 
dello Yucatán potrebbe benissimo aver avuto 
nel 700 3 volte la popolazione odierna. Il tipo 
di governo Maya era semplice. Il popolo 
sembra che desiderasse di essere governato il 
meno possibile. In nessuna epoca vi furono né 
un impero né un imperatore maya. Si ebbero 
semplicemente tante città-stato che 
condividevano la religione, la cultura e la 
lingua, ma ciascuna sovrana dei propri diritti. 
Ogni città-stato era governata da un capo 
ereditario, che esercitava funzioni 
amministrative, esecutive e probabilmente 
anche religiose. Sotto di lui, la nobiltà 
presiedeva alle piccole municipalità che si 
affollavano intorno al centro cittadino: quei 
nobili facevano da giudici, da esattori delle 
tasse e da custodi dell’ordine. C’erano anche i 
soldati, e i sacerdoti, pari per importanza ai 
nobili signori. L’alto rispetto per i sacerdoti 
era dovuto alla loro importanza come custodi 
del sapere. I ministri del culto erano astronomi 
e matematici, potevano contare gli anni, i 
mesi e i giorni, conoscevano il tempo della 
semina e quello della mietitura; inoltre 
sapevano come controllare e fermare gli dei 
del male e come riuscire graditi alle divinità 
benefiche (pioggia, fertilità, ogni bene). 
L’uomo comune, era di solito un coltivatore 
di mais: doveva raccoglierne a sufficienza per 
nutrire se e la sua famiglia, per pagare il 
tributo ai governanti, ai nobili e ai sacerdoti. 
Forse questo impegno occupava metà del suo 
tempo e lo lasciava libero nell’altra metà di 
dedicare allo stato il resto delle energie. Il suo 
tempo libero permise la costruzione delle 
grandi piramidi, dei templi, dei palazzi e delle 
corti signorili. Quel tempo consentì all’uomo 
comune di tagliare e modellare le pietre 
traendole dalle cave, di bruciare la calce di 
preparare il mortaio, di scolpire in bella forma 
il legno e la pietra. Andava aggiunto il lavoro 
degli schiavi, che comprendevano prigionieri 
di guerra, condannati per delitti comuni e 
gente acquistata da altre zone o rapita con la 
forza. I Maya furono un popolo pulito: il 
bagno giornaliero che oggi è di regola pare sia 
una tradizione ereditata. In caso di malattia i 
Maya potevano chiedere aiuto al sacerdote, 
all’uomo di medicina, allo stregone, che 
ricorrevano variamente alle erbe mediche e 
alle pratiche magiche. Il rituale della religione 
maya prese forma tra 300-400 a.c, quando i 
sacerdoti erano responsabili della 
compilazione del calendario, della cronologia 
e della scrittura. Gradualmente l’elenco delle 
divinità si allungò, il cerimoniale divenne più 
complicato e le esigenze dei credenti si 
moltiplicarono. La loro religione era personale 
e interessava l’intero ciclo della vita. Un 
complicato sistema astrologico sistemava il 
destino del neonato a seconda del giorno e 
dell’ora della sua venuta al mondo. Un rituale 
dettagliato seguiva il bimbo fin dalla nascita, 
quando la testa veniva compressa per lo 
schiacciamento della fronte. Vigevano poi i 
riti particolari per la cerimonia dell’iniziazione, 
l’addestramento delle donne, la preparazione 

al matrimonio e ogni altra fase della vita, fino 
al complicato culto che accompagnava il 
morente. Con il periodo postclassico venne 
introdotto il nuovo culto di Quetzalcoatl, 
chiamato dai maya Kukulcán: esso glorificò e 
incrementò l’attività guerriera e il sacrificio 
umano, portando seco anche l’idiolatria e un 
rituale più complicato. La caccia fu una delle 
attività più diffuse. Le prede potevano essere 
destinate al consumo, all’interscambio o alla 
realizzazione di utensili e prodotti utilizzabili 
a fini pratici, commerciali, terapeutici, magici 
o rituali. Pelli e piume servivano come valori 
di scambio a fini pratici come vera e propria 
valuta. Si organizzavano battute a cui 
partecipavano dai 50 ai 100 individui che non 
solo dovevano osservare la preda, attirarla con 
richiami speciali, tendere le reti o le trappole e 
spingerla verso di esse o verso cacciatori 
appostati tra la vegetazione, ma anche eseguire 
dei rituali prima per chiedere il permesso e il 
favore delle divinità protettrici dei monti e 
degli animali e poi per render loro grazie. Le 
piume degli uccelli venivano ereditate da 
padre in figlio, come anche gli alberi dove 
nidificavano e i luoghi dove si abbeveravano. 
Gli uccelli non venivano mai uccisi. Le piume 
appaiono un po’ dappertutto e anche come 
motivo ornamentale nella ceramica nel’arte 
lapidaria, negli stucchi, nei codici e nelle 
strutture architettoniche. Adirittura le multe 
venivano pagate con piume o uccelli vivi. Per 
quanto riguarda la pesca i maya non ebbero 
problemi per reperire pesci, vista la zona 
geografica prosperosa di fiumi, laghi e il mare. 
Utilizzavano i molluschi per tingere i tessuti o 
usavano per decorazioni varietà di uova di 
tartaruga o pesce, denti di squalo per 
confezionare frecce e la kisca del pesce usata 

come strumento per l’autosacrificio (per 
raccogliere il sangue da offrire agli dei) queste 
le custodiva il sacredote. Le resine degli alberi 
venivano usate come pigmenti, incensi 
mordenti o collanti. Nelle zucche si 
trasportava acqua, miele, liquori, tortillas e 
semi, potevano servire da piatti, per lavarsi il 
viso. Per ciò che concerne le terre, i minerali e 
i metalli, le fonti storiche menzionano il loro 
utilizzo, come collanti, argille e sgrassanti per 
uso ceramico o edilizio, come strumenti di 
lavoro per l’attività lapidaria e per l’agricoltura, 
lame dai molteplici usi per radersi, cacciare, 
combattere, pescare. L’oro veniva usato per i 
gioielli dei signori. V’è inoltre un ricchissimo 
repertorio terapeutico che attingeva sia dal 
mondo animale che vegetale e minerale: dagli 
analgesici agli abortivi agli afrodisiaci. La 
tessitura Il cotone veniva usato ed esso era 
ricavato dai semi, cardato, pettinato, filato 
con fusi e dipanato per ottenere gomitoli. I 
tessuti ottenuti comprendevano broccati o 
tessuti successivamente ricamati ad ago, 
stampati, imbastiti, sfrangiati e venivano 
impiegate piume per la decorazione. Le piume 
servivano anche come parte della dote che i 
vassalli consegnavano al momento del 
matrimonio della figlia del loro signore. 
V’erano inoltre falegnami, scultori, scribi, 
barbieri, agricoltori, ceramisti, raccoglitori di 
frutti, portatori, prostitute, messaggeri, 
levatrici, predicatori, guaritori, indovini, 
becchini, cacciatori, tessitrici, pescatori e tutti 
i rappresentanti dell’enorme varietà di 
occupazioni esistenti in una civiltà tanto 
raffinata come quella maya. 
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Avvocato Martina TauroneAvvocato Martina Taurone
Studio Legale Pasquazi

Il Tribunale di Roma con una sentenza del 2018 dichiarava la separazione 
personale tra due coniugi addebitandone la responsabilità alla moglie, di 
cui era stato accertato il tradimento del marito attraverso una relazione 
extraconiugale. 
Avverso tale decisione lam oglie proponeva appello e la corte, all’esito del 
grado di giudizio, riconosceva le ragioni della stessa ribaltando la decisio-
ne resa in primo grado dal Tribunale sul presupposto fondamentale che 
l’infedeltà coniugale era comunque intervenuta quando era già in atto la 
irreversibile rottura del vincolo tra i due.
Il caso approdava quindi davanti la Corte di Cassazione la quale, a segui-
to di attenta analisi confermava la sentenza resa dalla Corte d’Appello di 
Roma.
I Giudici di Piazza Cavour osservavano che secondo il consolidato 
orientamento della Suprema Corte (vedi recentemente Cass. n. 3923 del 
19/02/2018; vedi anche Cass. n. 2059 del 2012), grava sulla parte che richie-
da, per l’inosservanza dell’obbligo di fedeltà, l’addebito della separazione 
all’altro coniuge (nel nostro caso il marito), l’onere di provare la relativa 
condotta e la sua efficacia causale nel rendere intollerabile la prosecuzione 
della convivenza. Di contro è onere di chi eccepisce l’inefficacia dei fatti 
posti a fondamento della domanda, e quindi dell’infedeltà nella determina-
zione dell’intollerabilità della convivenza (in questo caso la moglie), pro-
vare le circostanze su cui l’eccezione si fonda, vale a dire l’anteriorità della 
crisi matrimoniale all’accertata infedeltà.
Partendo da tale principio la Suprema Corte osservava come la crisi coniu-
gale era di gran lunga antecedente alla relazione avuta dalla donna, come 
testimoniavano numerose prove raccolte nel giudizio di primo grado, ov-
verosia il grave stato di prostrazione psicologica in cui versava la moglie 
corroborata dalle sue richieste di supporto di un Centro di antiviolenza 
sulle donne, nonché del servizio di Psicologia della ASL, proprio per risol-
vere le situazioni di conflitto con il marito. 
Per completare il quadro, infine, vengono richiamate «le ammissioni 
dell’uomo in ordine ad un cambiamento nelle abitudini della moglie negli 
ultimi tre anni di matrimonio», ammissione che valgono, secondo i Giudi-
ci, come «prova logica in ordine alla conoscenza, da parte dell’uomo, del 
precario stato psicologico della consorte».
I problemi psicologici vissuti dalla donna e frutto della situazione di con-

flitto col marito rendevano quindi secondario 
e non rilevante il tradimento da lei perpetrato 
durante il matrimonio. Impossibile perciò ad-
debitarle la separazione.

Shunka Manito Tanka

MATRIMONIO E TRADIMENTO



IN SEDE TRAMITE CONVENZIONE 
O SERVIZIO DIRETTO

• CATASTO TRIBUNALE CAMERA DI COMMERCIO COMUNE

• CONSERVATORIA DEI REGISTRI IMMOBILIARI

• ASSISTENZA LEGALE  civile  penale  previdenziale

• INFORTUNISTICA STRADALE

• VISURE PROTESTI E VISURE CRIF ( EVENTUALE CANCELLAZIONE )

• CESSIONI DEL V  e  FINANZIAMENTI AZIENDALI

• ASSISTENZA ASSICURATIVA CON BROCKER

• NOLEGGIO A LUNGO TERMINE 
si valutano persone con anomalie

• SOVRAINDEBITAMENTO LEGGE 3/2012
possibilità di togliere tutti i debiti o in parte

I TESSERATI USURFUISCONO DI CONVENZIONI CON ASSO CRAL

06.90287152 — 06.95271798

Caf Sindacato Patronato


